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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico m Cremona 
w » , " i i ii '■■'.! ■ ' I ' — . , ''• jum­amt­ , i ­in ' ■ i~—u 

xxxvii G. P.
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per la vendita dei Bèni pervenuti al Demanio per elètto dell» Lèggi 7 Loglio 1866 R. 3036 e 15 Agosto 1867 R. 3848. 

Si fa noto al .pubblico che alle oro 40 ani, elei giorno di Sabato 16 Maggio 1868 in una delle salo dello Sótto­Prefettura di Crema alla presenza di tino dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pàbb|ìci'Mcatìli per t aggiudicazione a 'favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infrascritti. ' '" 

C € H V I » I ! « O M > l I » * * I M C 2 I 1 * A M 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. > 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua tffferta nei modi determinali dalle condizioni del capitolalo, il decimo del prezzo pel qdale è aperto l'incanto. 

Il deposito potrà essere fallo anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dei Regno del giorno precedente a quello deli deposito, od io titoli 
di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo del beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delia altre cose mobìli esistenti 
sul fondo, e che si vendono col medesimo. 

4. La primi offerta in aumento non potrà eccedere II minimum fissato nella colonna 10.» dell' infrascritto prospetto. 
8. Saranno ammesse anche le offerte per procura nei modo prescritto dagli articoli 00 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N'. 3832. 
0 Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, I' aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva, la successiva liquida­

zione, il 10 p. 0(0 se il prezzo di delibera non supera io L. 300, il 7 0(0 sa non supera le l, 1500, ed il 8 0|0 se supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 
relativi, saranno visìbili tutti i giorni, nelle ore d'orano, nel)' Ufficio della Sotto­Prefettura di Crema. , 

0. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dei Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. é stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 del Codice Penala Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accor­

renti con promessa di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Chiesa Rarr. dispaila Nuova 

Id. 

,W. 

Id. 

Id. 

Id. 

Cremona, li 20 Aprile 4868» 

Pezzo di terra arativo, adacquatoti» detto Gaidars; confinano a lavante e mez­
zodì Strada consortiva, a ponente Lameri Innocente, a monte Betinzoli Nob. 
Bianca, in mappa al N. 420. Censito L. 17 14 

Pezzo di terra a prato stabile, adacquatorio detto Valmarza; confinano a le­
vante Chiesa di Chieve, a mezzodì Severgnini Giovanni, a ponente Al ber goni 
Annunziata, a monte Strada Comunale; in mappa al N. 622 colla rendita 
cerdsuàrià 1 L. 14 86 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato, moronato detto Ronco; confinano 
a levante Lanieri Innocente, a mezzodì Strida consorziale, a sera Albergoni 
Agostino, a monte S. Angelo e Ghilardi; in mappa al N. SU. Censito L.9S 88 . 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato, moronato detto Ponchione; con­
finano a levante Zanelli, a mezzodì Nichetti ed' eredi Risieri, a monte Nichetti 
suddetto ed eredi di Angelo Conte Griffoni S. Angelo,­ in mappa al N. 843. 
Censito L, 60 27 . . . , 

Pezzo di terra a prato stabile, adacquatorio detto Campo di Casa; confinano a 
levante Lanieri Domenico, a mezzodì Eredi del Conte Angelo Griffoni S. An­
gelo, a ponente Roggia Nera, a monte Strada consorziale; in mappa al N. 820, 
colla rendita Censuaria di L. 13 46 

Casa con stalla ed orto; confinano a levante Ajolfi Antonio, a mezzodì Ronchetti 
Eredi fu Giuseppe, a ponente Bombelli Domenico ed altri; in mappa ai 
NN. 186, 188, 188, cQ|la rendita iCensua l̂a dì L. IO 02 . ! 

Pezzo di terra arativo, adacquatorio, vitato, moronato detto Broda, confinano 
a levante Lupo Pasini Bianca maritata Pedrinazzi, a mezzodì BertoloUi Ago­
stino e Pietro Grilli, a ponente Elisabetta Rini a monte Severgnini Fratelli fu 
Francesco, in mappa al N. 89 con parte del N. 776 e del N. 90. Censito L. 93 21 . 

Pezzo di terra arativo, adacquatorio detto Cornale; confinano a levante Boc­
chello dalle Valli, a mezzodì Tadini di Lovere, a sera Braguti Agostino, a 
monte Oneta Abramo,­ in mappa al N. 60, colla rendita censuaria di L. 3332 . 

Pezzo di terra a prato stabile adacquatorio detto Brolo; confinano a levante 
' 'Eredi Samanoi, a mezzodì Stradella Comunale detta del Molino, a ponente 

Fratelli Severgnini fu Francesco, a monte Antolinì Pietro, e Bragati Rocco; 
in mappa ai NN.. 206 e 428. Censito L. 58 89 . , . . , . 

Pezzo di terra arativo, adacquatorio detto Rovere; confinano a levante Fratelli 
Severgnini fu Francesco, a mezzodì Camiti, a ponente ' Cesare Capredoni, a 
monte Braguti Rocco; in mappa al N. SOI colla rendita censuaria di L. 45 S3 . 

Pezzo di terra arativo, adacquatorio, detto Rovella; confinano a levante Ricci 
Elisa e Braguti Domenico, a mezzodì Parati Giovanni e Capredoni Cesare, a 
ponente Braguti Domenico, a monte Ricci Elisa; in mappa al N. 688 colla 
rendita censuaria di L. 38 83 . 

Pezzo di terra arativo, adacquatorio in parte ed in parte a pascolo, detto Torre 
confinano a levante Loreuzetti Francesco, a mezzodì Roggia acqua rossa, a 
sera Lorenzetti Eugenio, a monte Ospitale di Crema; in mappa ai NN, 217 
e 218 colla rendita censuaria di L. 35 69 . 

Il Delegato Demaniale, 
dACHVQIWE, I s p e t t o r e , 

41 

26 

02 

97 

13 

08 

06 

47 

44 

89 

73 

31 

90 

SO 

20 

40 

20 

80 

60 

90 

IO 

40 

60 

20 

10 

19 

60 

28 

n 

34 

82 

68 

76 

49 

91 

84 

16 

699 44 6» 94 IO 
' i ti" 

>! ,848 21 

3607 0% 
< ! I 

2298 98 

802 02 

433 49 ' 43 38 

3148 02 

1292 72 

3084 28 

2191 26 

84 82 

360 72 28 

229 60 

SO 20 

314 801 

129 27 

2327 49 232 78 

308 43 

219 13 

1302 30l 130 23l IO 

10 

28 

10 

10 

28 

IO 

25 

28 

28 



*-mmmmmwmmm»wmitmmiwmi*mmtm0ti*''f 
urn éì^t IK­ *>&*f«HtoMepsmtFsfr mm^ 

Delegazione demaniale per la. liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 
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Si fu„nplo al piibbiico che alle ore jjirci, nnlimerifliane del giorno di Venerdì i'ò Moggio 1868 in, una delle sale della Pretura di V/'adnnn, alla presenza d ' u n o dei Membri 
della jSomnjissìofle' PróyincHo' $ ' 'soV\cglMUun, coli' intervènto di un rnppres'ohlaiile dell' Amministrazione Finanziaria, SÌ procedtira tìi pùbblici ifrcafnl ".'pW' T'ag^hidicrizione a 

'favore'dell ùltimo" miglior offerènte'ilei beni tufradcscriili rimasi! invenduti ai precedente'incanto tertulosi il 'giorno il andante. '' ' '■'' : :-" ." ' '!;!,i lli' " >! " ' " ■ " i;"!i ' 

!«CHVI»IBIO!«I w.wmmmmwNm*i. 
1. L'incanto sarà tenuto mcdianle schede segrete, o soparatamonto per ciascun lotto. • , , ., . | , 
2 Ciasctfn offerente .rimetterà'a uhi-llove presiedere l'incanto fad a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale .dovrà essere stesa .in caria dà bóllo ,da lire una, e 

secóndo-il modhlo'sotto indicalo'. . ■ , , , ' , 
3. Ciascuna offerta dovrà ossero accompagnata dal certificalo del deposilo del decimo del prezzo pel quale ò aparlo l'incanto, da farsi noi modi determinali dallo condizioni del Capitolato, il dpposilo 

potrà 'fissero fatto anche in (itoli del tiebito pnMilicd al corso di borsa pubblicato nella' Gazzella Ufficiale del (legno del giorno precederlo a quello dui deposito, o Hi titoli di nuova .creazione ai calore 
nominale. .,. ; , , , , , , 

4. L'aggmdicaziono avrà luogo a favore di quello che avi j fatto la miglioro olTerta in aumento del prozio d'incanto, -r» Verificandosi il.esso di doe.o più oiTtjr,te di un prezzp uguale, (jpalorà non vi sieno 
offerto migliori, si Lena una gara tra gli olfeienii — Ove' non (consentissero gli ififferunii di Venire alla tiara; tedne offerte eguali saranno imbussolato e l'estratla î avrà per !a soja, efficace 

8. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si piesenlasso un solo oblatore, la cui offerta stai.par lo meno.egliaio al prezzo: prestabilito pqr l'incantò. 
'Si Sarattno ammesse-anello tu offerte per procura nel modo preicrrtlo dagli articoli 90, 97 e 0 8 dui regolamento 22 Agosto .1867 N, 3882 
7, Entro dieci giorni dalla seguila aggiudicaziono^l'aggiudlcatiuo' dovrà depositare in conto dello speso o tasso, di..trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la succqssiva liquidazione, 

il IO 0)0 se il brezzo di delibera non supera le L. 300,. il -7 P|0 se non supera le L. 1800. od il 8 0;0 quando supera questa somma. , i , , 
La spesa di stampa, di affissione o d' mserzioneneii giornali del presente avviso* slaià ai carico dei deliberatari per le< quote corrispondenti M latti ,lorp rispettivamente aggiudicali. 

" La vendita è inoltre vincolala alla osservanza dello condizioni contenute nel capitolato generale o speciale,'del rispoltm lotti, quali capitolali non che- gli, estrani deJIe ,Ta.Liel]e e i .documenti 
relativi, saranno visibili lutti i 'giorni duratile Forano. nell'Ufficio dolla suddetta Pretura.. ' .,. , . M .1 ' i i . ■ ,,, 

livelli, occ. ò stata fatta, preventivamente la,dbdqzionc del corri-9. 

8. La vendita è inoltre vincolala ali 
i 'giorni duratile"l'orano, netrijtiieio uoita saciacttsi-Pretura.. ' .,' , ■ ■■ i ■! 

Lo passività ipotecano, elio gravitano lo stabile, ri rad ngono a carico del Demanio, o per quello dipendenti da canoni, censi, 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. i • ■ • -u i >, 

10. L'aggiudicazione sarà, defiqiiivai p non «.'iranno, flimnessi.successivi [annienti sul. prezzo di essa. . , . , . . , . , 
/Ivvffivnsa. Si procederà a teriuinudflfjli avtlcoli 40-2, 403; 401 a 405, del Codice penalo ItnljsrjQ, contro coloro, che. tentassero impedire la libertà, dell' as,ta, od alternarti,."gli accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di Irode, quando non si trattasse di latti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Pèzzo'di'terra'arativo,'vitato, aTberato,'o sedumlno ■ c'oh dho Saselte sopra, 
denominalo Villa del Veneziano; in Mappa ai NN. del 378ft 3782, 3783, 
3789, ,37*89 i\% e ,3790^ cjil!' estimo di Solidi 24 8 4 

Pb.in di terra arativo, vitato1 ed alberato posto' nel Quàrbere Pdntarelle sotto 
Salina; confinano a levante la via carriera di"M.intova; ii mtv/pdi Melli Avv. 
Gwcobbe. a Siira ed a monte il suddetto Molli, in Mappa al«N. 4165 con 

1 sdudì 'Wo - ' 8 . . '■ • ' • i ' • ' ! ' • ' .} 
. . 7 "i ' . . i ! i ■ , I , I„ j , | 

Vezzi due'ili terrà, uno aratorio, vitato ed felbe'ràto detto' 'Borei!, in Mappa 
con porziono del N. 578o;M' altro a bosco tfas'de'nfe'.alberato petto Borette 
in Mappa al N. del I>489, censiti scudi 49 3 0 

confinano a Pdko fiì tèrra arativo,' tftfrto"cd alberato nel Qaartiél-e Razzoli 
levante tiraci Andrea, A 'taez/Mi_ Baruffaldì Bartolombo.'jf po|ente Farlotti 

I ,Carlo,, a monte Fui lotti Gius e Beneficio della B. V. 
' 'El'r* 2G£3. Censito'Scudi 81 3 6 ; ' . " 
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t illlé/Jl^inlljU'MlléiNCViK ; 
ideile imposte Dirette e ifcl Catasto \ 

•• |- 'Ayvisoj.- ••■-- * 
Visio a' Avvisa ill quest,! Direjione in daln 
F e b b i i j o 1868 [»| 1571 per U| scossa della 
ima rata il' nnposja prediale i | i irenio anno 

e l la 'Pr |y | i iqUnl i | i ' en ip |H; | 
Premulso <'Uc la riscoss ione deil' i^npostd sui 

ttcso il licitò )cui i ip iulo | iccc i lamento 
nibile nistìco opei 'al i io 
può ara ie lTt l lua ic ci 

IOSIII e sugl'elemento , 

>er l ' i ini ljnle 
la scoi l.i di 
el detto im­

sterreni, ì 
Irteli' nupj 
binilo, SE 
»lno!( i i | | 
'ponibile; 

che invece la riscossione dall' imposta sui 
fabbricali, in pendenza elio s ieno esaurite le 
operazioni portate dal Regolauienlo approvato 
col Reale Decreto 50 p p. Gunnajo IN. 5211 , 
non è altrimenti praticabile che sulta base 
provvisoria dei Ruoli 1 8 0 7 ; 

Sono prevenuti i Contribuenti !' imposta sui 
terreni e sui fabbricati nella Provincia di Cre­

mona, 
che col giorno 20 del prossimo venturo 

Maggio scade la seconda rata dell' imposta an­

z ide l la j 

. I I* 
'. A'hfi per qiWl È'*'

1
'*, dotrannq ^yff godili­

sfall(i^fl(.)ntu'>utp,Yip d c h i ^ nelle .ajapi .degli 
Esattori comunali secondo le risultante ilm 
ruoli ostensibili come di pratica presso gli 
lisaltpn medesimi ; 

e ubo, la misura dell'Imposta & favore dello 
Stotp

1 per'l'intero jlrimrt sn()fstj­é cotTMie 
linno resta'(issàtn'chthi'si.guo, ini via di ac­
conto sul carico definitivo dell' annata : 

■' . , i l , 

' I ' I ! Imposta .sui Terpeni! 

per Nel territorio di censo milanese 
ogni scudo d'estimo catastale 

{Nat leiritiirio di conso uianto\ano ­ per 
ogni, scudo d' eslunfi pagaple 

Kijl lerrilot'/o di eeiiso nuovo. ­ per ogni 
lira' di rendita censuaiìa ' 

L. 0,08 

» 0.08, 

«'0,128 

imposta sui Fabbricati 
In lutto il territorio provinciale • per 

ogni lira di reddito liBBawWlBfjusO , \ , ,­««l, 
scritto nei moli lèéf
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ossia quella medesima aliquota che fu upo­
raliva per la «»*a#«) | l»W>«|M|»7 . . i l # i 4 
Sono altresì prevenuti i Contribuenti; 

che dal carico del semestre, determinato 
corno sopra, saranno diffalcati i pagamenti 
fatti nella prima rata corrente anno in seguilo 

febbrajo p. p. N. 15'ft 
inoltre tenuti ad 

lente i conguagli, i 

.a! succitato. A,vviso d l̂ t 
e che gU Esattori 'saranno 

' offilljqare conreiiiptìranea 
'ronipl'iisf e ì'Iff restiliufcni che risultassero 

dalla adustione dei 
sui terreni; hi 

suindicata scadenza 
pur essere pagale 

ella Provincia e dei 
ttivamente stabilita 

dovute dipendentemente 
r»ut»vl Rdoli ip«r* !'impès 

che alla'
1 medesima 

del 120 'Miig îm ^ovrann 
le sovrimposte a favore 
Comuni nullo Misura r|s 
,d'Ile.,Aulocjta cpinpatenli 
il n.theim ooineidenzaj eolla rata avranno 

fpqgo |p rifusioni ed i wmpensi d'imposta e 
sovrimposte a tutto il accorso 18S7 pei se­
gucutj Ijtplj: 1 ,jf 
. > a) ,p«r gli auponli o l | minorazioni d'i'm­
pouihlLe rurale, decrelateffino al 28 del p. p 
ft^bbraio o pgr nvojione dfufficio od in seguito 
atti tfaltaziotte del reclami sullo stralcio del 
1' eslimo dei fabbricali; 

li) per gli aumenti e le minorazioni d' im­
,p|nihilB urbano decretate (ino al 51 del p. p. 
I n i z i l i per mozione d' ufficio od in seguilo 
ai reclami siili' applicazione della Legge 2S 

Cremona 22 Aprile 1868. 
Il Direttore 

C O R T I , 

alai 

col 
ccettazìone d' < realtà 
beneficio d'li ventarioil 

Lafclgnora Cnrloltn Do­Vll 
vedono Bianchini dlmoraot 

la q. ; Carlo,! 
tó;* tCrdù̂ B j f 

ha ijel verbule del glori|o 50 p. ]t. 
Blari fallo la dichiarazione! 11 accietlaro,'| 
col Ifeni'llclo dell'Inventario V ereditai 
. | n ! l J l D n . l . n . h „ i . i . n » ^ ~ » n < n B ^ n M n f.. v i 11 delti sostanza obbandonatajidalla fu VI­;£ 
scontì Giuditta Iti­ Glo. MaìU.;­K'ctfeiK'a 
del & Francesco ne­Villalal resasi de­v 
' ­ ' I n questa clllàncl gl|rno 35! p. p . ; | 

ajo. 
funi 
Febbi 

di 
Oajla Cancelleria della! n. rreluraji 

[ManU. In Crema, il 2ì|Aprilo 4868^1 
nonè/'Càhfeìl 

i 

.fc«tóè 8ii-nj/. Ofi il ,mwmm':ì 

Tip. Homi e Signori Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dire». 


